
ss
 

p
v
:
 + 

a 

ia ceconiatai Si 

ABBONAMENTI 

Anno... .Ut7,36- 

Semestra 18; 
Trimestres sai paesi 
oscopali Cir, 9.- 

Manarebis è esteri 
Ger. 19,50 

\gni nemero cent. 15 

Arino ti — N. 82. 
__C//_-=-.. q cÙù 

{I primo giorvo del'a balfglia alla fronte ital 
- Bollettino 

dello Stato Maggiore austro-ungarico 
(16 giugno). Ieri mattina al Piave e 

ai due lati del Brenta, le nostre armate, 
dopo parecchie ore di, fuoco di massa 
delle artiglierie, sferrarono l’ attacco 
zontro gli italiani e i loro alleati. ; 

Ii gruppo d’esercito ‘del maresciallo 
fl campo de Boroevic, forzò in pume- 

‘ rosi punti il passaggio-oltre il Piave in. 
niena. I corpi del colonnello generale 
Wurm, fiaccata l'aspra resistenza presso 
S. Donà di Piave e ai due fati della fer- 
vovia Qderzo-Treviso, conquistarono su 
larga fronte le posizioni nemiche. 

Le truppe del colonnello generale Ar- 
ciduca Giuseppe si impadronirono di 
sorpresa delle opere di difesa nemiche 
del Montello ed irruppero in quella re- 
gione. 

Il generale di cavalleria. Principe 
Schònburg fu ferito da una granata du- 
rante l'avanzata del suo corpo. 

Il numero dei prigionieri fatti al Pia- 
ve ammonta a 10,000. Finora sono stati 
tontati circa 50 cannoni conquistati, 
Anche»il primo assalto ai due lati del 

Brenta ebbe successo, Rotta la resistenza 
nemica e superate tutte le difficoltà della” 
frastagliata e boscosa regione, le nostre 
ruppe si spinsero in molti luoghi fino 
illa terza linea nemica; dove caddero 
prigionieri in mano nostra 6000 italiani, 
fancesi ed: inglesi. 3 

I vantaggi così raggiunti poterono 
»ssere solo ih parte mantenuti, Ad oriente 
del Brenta il Monte Rainero dovette ve- 
air nuovamente abbandonato davanti ai 
sontrattacchi' sferrati con forze supe- 

° fiori. nemiche, sostenute. da fuoco di 
fianco delle artiglierie. Frattanto gli i- 
italiani, lanciarono inutilmente all'attacco 

. loro compatti battaglioni contro ‘la. 
prima linea da noi conquistata alle pen- 
dici settentrionali del Grappa. 

Nella regione boscosa dei Sette Co- 
muni, i nostri reggimenti urtarono in 

mm gruppo d'attacco già nel giorni pas- 
‘sati preparato dagli alleati, davanti al- 
l'assalto dei quali abbiamo dovuto sgom- 
berare una parte del terrepo conqui- 
Stato, ù, x 

Presso Riva, nel settore del maggiore 
Arciduca Massimiliano, strappammo agli 
staliari Îl Dosso. Alto. 

Nella regione, dell'Adamello, provate 
compagnie di-alta montagna conquista- 
rono il Corno.di Cavento, fecero cento 
prigionieri è presero tre cannoni. 

In Albapia, la sera dei ‘(14 corr. fu 
respinto, al Devoli ua nuova attacco dei 
francesì. 

Al Piave e in monte. 
16000 prigioneri. 
VIENNA, 16. Il Quartiere della stam- 

di guerra comunica. Io 

Piedi Sufina, dopo parecchie ore di 
possente preparazione di artiglieria, su 

tutta la fronte italiana, fu sferrato l'urto 
offensivo, molte volte annunziato dalla 
stampa italiana con grande nervosismo 
ed atteso con altrettanta tensione dalla 
direzione dell'esercito italiano. _, 

Dallo sbocco del Piave, fino all'Orte. 
lio, nella regione delle lagune, nella pia- 
nura ferace, nei. burroni montani © 
nella regione degli eterni ghiacciai, le 
nostre truppe hanno fatto irruzione in 
molti punti nelle posizioni: del nemico, 
strappandogli in lotta aspra trincea su 
trincea. Nonostante la piena del Piave, 
verso il mare largo più di un chilometro, 
ie truppe del colonnello generale von 
Nurm e dell Arciduca Giuseppe hanno 
forzato in parecchi luoghi il passaggio 

del fiume, protette da ben diretto. ed 
pfficace fuoco di artiglieria, 

Le truppe del. colonnello generale ba- 
ron von. Wurm hanno ‘Posto. piede con 

iarga fronte sulla riva, destra del Piavé, 
fruppe dell'Arciduca Giuseppe si sono 
impadronite IRA di sorpresa di 

gran parte della ppt calva, allungata 
3 dominante del Rag del. Montello. 
La magnifica collaborazione delle truppaa 
lecniche e la possente protezione ‘del 
fuoco delle batterie hanno. sorretto la .fanteria che, sfruttando la sorpresa del 

nemico, forzò il passaggio del fiume ;e 
si tiogadipni delle linee, da. esso 0ecu- 

; eno. successo ‘non pate riportando P 16 darÈ i 
ostante le difficoltà 0Pposte dai terreno 
® dalle condizioni della ag {dé 

, Ariche alla fronte montana del Hrolo, 
‘l'AYWersario non, ha potuto, resistere ne 
Aostro Yigoroso assalto. Perfio 1 rincalzi 

fapidamente lanciati in campo dal ne- 
nico è l'impiego di truppe già per l'a- 
Tanti tentte pronte non poterono dimi- 
uure, Il successo della giornata. L'acca- 
}ita resistenza di italiani, francesi ed 
pglesi. non potè sostenere dappertutto 
1 nostto, urto, 6 nella parte occiden- 
ale dell'altipiano dei Sette Comuni. ab- 
piano guadagnato oltre due chilometri i verrano di Primo sbalzo, 
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I contrattacchi fatti seguire dagli al- 
leati fallirono nella nostra ferrea difesa. 

Anche la presa 

settore di Riva e la conquista del Cor- 
no di Cavento dimostrano il magni- 
fico spirito offensivo delle nostre truppe. 

Il numero di 16.000 prigionieri e mol- 
ti cannoni conquistati ci dì un'idea del 
risultato finale della prima giornata di 
battaglia, 

de 

Orlando 
parla della battaglia al Piave 

LUGANO, 17. — L'Agenzia Stefani dif- 
fonde im un bollettino le comunicazioni 
che l'on, Orlando fece alla Camera ed al 
Senato in base alle notizie trasmesse dal 
generale Diaz sinc alle 8 di sera: 
— La battaglia continua violentissima. 

La pressione esercitata dal nemico su tut- 
ti i settori della fronte d'attacco - e cioè 
dall’altipiano d’Asiage al mare - è egual- 
mente energica, La resistenza delle trup- 
pe nostre, sempre valorose, non consen- 
te al nemico di sorpassare le linee in cui 
la nost@a azione di difesa si rivela mag- 
giore. La battaglia continua alle prime 
linee com successi vicendevoli. Le nostre 
truppe passarono replicatàmenteal contro 
attacco e ristabilirono in parecchi puniti 
la situazione primiera, 

‘L'Italia e l'offensiva 
VIENNA, 16. In Italia si attendeva 

l'offensiva da molto tempo; da molto tempo 
il generale Diaz faceva i suoi preparativi 
e ì giornali ne parlavano apertamente 
come di cosa sicura, i 
‘Da oltre due mesi, i giornali italiani 

vanno incitando, ammonendo, incorag- 
giando e voi .ne avete riportate le voci 
.@ articoli intieri, 

Anche il 14 giugno si telegrafava da 

di grandi avvenimenti guerreschi ‘alla 

lavoro delle formazioni addette ai ser- 
vizi logistici dietro la fronte austro-un- 
garica, dove — dicevano i giornali ita- 
liani — il nemico si serviva della nebbia 
per, nascondere ogni’ movimento agli 
aviatori italiani, 

zioni del Monte Grappa al mare sareb- 
bero state dirette dal maresciallo de 
Boroevic. i 

Ciò che dice il comunicato inglese, 
(15 giugno). Fronte italiana — Sta. 

mane ‘alle 3 fu aperto. il cannoneggia- 
mento austriaco su tutta la fronte ita. 
liana dal mare all'Adige, Seguirono gli 
attacchi di fanteria ché 
tutto il giorno, La fronte inglese fu at- 
taccata da cinque divisioni austriache. 
All’ala destra l'attacco falli completa- 
mente con gravi perdite del nemico; al- 
l'ala sinistra il nemico. fece irruzione su 

profondità di circa 1000, nelle ‘nostre 
posizioni, nelle quali fu tenuto poi per 
tutta la giornata. ; 

Dopo la battaglia in Francia 
» Bollettino 

del Quartiere Generale germanico 
(15 giugno). (Gruppo d’esercito prin- 

cipe ereditarie MWpeH10), Vivacd Abi. vità di Ticognizione. AI sud ovest di 
Merris abbiamo fatto dei prigionieri, Vi- 
gorosi attacchi del nemico all’Ancre fu- 
rono respinti. Il combattimento delle 
artiglierie e delle bombarde riprese alla 
sera-ai due lati della: Somme; 

(Gruppo d’.esercito, Kronprinz), AI 
sud ovest di Noyon 1 attivitàudi fante- 
ria si limitò ad azioni, locali. “Il fuoco 
di artiglieria diminui di forza. Al. sud 
dell'Aisne il duello delle artiglierie con- 
tinuò forte Frequenti attacchi che “il 

bosco di Villers-Cotterets, furono respinti. 
Il'numero dei prigionieri tatti négli ul 
timi combattimenti al sud dell'Aisne è 
aumentatd a 48 ufficiali e ad oltre 2000 

‘soldati. z Sint i 

(16 giugno). (Gruppo d’esercito prin- 
«Cipe ereditario, Ruperto). Ai sud ogest 
di Merris e al.nord:di Bethune furono 
;Fespinti in mischia attacchi parziali in- 
.&lesi, nel. corso dei quali il nemieo era 
-Penetrato nelle nostre linee ad ovest di 

oCon, 
Sul resto. della fronte l'attività di tan- 

teria restò limitata a combattimenti di 
ricognizione, 

Il combattime 
vivò alla se 
della. Scarp 

nto di artiglieria si rav- 
Ya al nord della Lys, al nord 

€. ai duelati della Somme 
(Gruppo d’ esergito Kronprinz). Pic- coli combattimenti di.fanteria sul campo di battaglia.al sud ovest di Noyon. Ai 

sud. dell'Aisne. contituò inasprita l’azio- 
ne. guerrescà, ) i a Vigorosi attacchi Wei francesi contro 

ur . Vago dl nia 

Ù 

1 Dosso Alto nel | 

Zurigo che era imminente il principio | 

fronte italiana, poichè fu notato fervido . 

Fraccaroli, pubblicava 1’ altro giorno | 
nel Corriere della Sera“ che le opera-' 

continuarono ‘ 

una fronte di oltre 2500 jarde ed una. 

nemico sferftò contro le nostre linee ‘nel 

Dommyers furono sgominati'.in contrat: 

} 

tacchi sull’altura ad ovest di Dommyers. 
Falli pure con molte perdite unattacco 
diretto conto: le nostre lined nel. bosco 

j di Villers Cotterets. : 
Il tenente Menkhoff riportò -la sua 

34.a vittoria aerea, 

| I contrattacchi francesi 

pare recenti contrattacchi sferrati dai. fran- 
«Cesi a sud-est di Noyon superarono in 
violenza tutti i precedenti. 

Le migliori divisioni di Francia, pre- 
cedute .da oltre 100 fanks e accompa- 
gnate da forti squadriglie aeree, si lan- 
ciarono all'attacco tra Courcelles e Mery, 
I tedeschi. passati al contrattacco non 
solo respinsero il nemico, ma penetra- 
rono ‘sin oltre alle veechie linee di 
questi, 

Le scuole di Parigi chiuse 
ZURIGO, 16. Il comitato di difesa pa- 

rigino ha deciso di chiudere le scuole 
prima del tempo fissato, 

Il ministro della guerra pavartese 
*sulla situazione 

MPNACO, 16. Il ministro della guerra 
bavarese, in un’intervistà col rappresen- 
tante di un'agenzia svizzera dichiarò 
che orà la Germania è l’Austria-Unghe- 
ria hanno ristabilito l'equilibrio di fronte 
alla preponderanza dell’ Intesa. L’offen- 
siva tedesca in Francia. costrinse gli 
alleati ad adoperare le loro riserve prin- 
cipali nella difensiva. Le forze dell’ In- 
.tesa in Francia stanno scomponendosi. 
Le prospettive di un’offensiva dell'In- 
tesa ‘sono state cacciate’ nello sfondo, 
L'Inghilterra, la Francia e l’Italia sono 
oggi costrette a porre tutte le loro spe- 
ranze nell'America, In nessun punto 
della fronte dal mare del Nord al Pia. 
ve: gli alleati dell'Intesa hanno la pos- 
sibilità di svolgere movimenti strategici 
decisivî, ; 

18650 cannoni! 

BERLINO, 16.'La preda fatta dai te- 
‘deschi ‘in Francia dal 21 marzo ad oggi 
ammonta a 2650 cannoni, 

Parigi sarà evacuata? 

ROTTERDAM, 17. Giornali. parigini 
ammettono la. possibilità dell’assedio di 
Parigi e chiedono se non sarebbe me- 
glio evacuare la capitale per risparmiarle 
dei danni inutili; 
ZURIGO, .17. Il, Corriere“ annuncia 

che le comunicazioni tra; Amiens e 
Compiegne sono già interrotte. 

-- Il governo ha ordinato l’evacua- 
zione di Meaux-au-Marne, che giace a 
30 chilometri da Parigi, 

Un discorso di Asquith 
L’AIA, 16. Telegrafano da Londra: 

Lord Asquith tenhe qui un discorso sulla 
situazione in Francia e disse tra l’altro: 
Dall'ultimna settimana di marzo ad oggi 
gli alleati hanno dovuto combattere con 
un nemico superiore di forze, 

‘Il governo britannico ha messo però 
in piedi un esercito di 7 ‘milioni di 
uomini e vincerà! La prossima  setti- 

e avrete così agio di dimostrare la vo- 
stra fiducia nel felice esito finale della 
campagna! ; 

I rinforzi inglesi 

BERNA, 17. Giorno e notte i vapori 
traversano il Canale’ per rinfoltire le 
file dei soldati inglesi così terribilmente 
decimate. Nei campi di concetrazione 
di prigionieri di Germania si è potuta 
accertare la. qualità di.questi rinforzi. 
Invano. si. cercherebbe fra. essi gli uo» 
mini sani e robusti d’un tempo, Si trat- 
ta, per lo più, di feriti appena conva- 
lescenti e di ragazzi che hanno ricevuto 
un’ istruzione di poche: settimane. Ge- 
nerale fra essi è lo sdegno per la ma- 
Mera con cui vennero ir tutta fretta 
lanciati nella mischia, senza che vep” 
pure i capi potessero raccapezzatsi sul 
l'andamento. della battaglia, Al coman- 
dante. d’un accampamento un’ prigio- 
niero inglese ha. fatto questa significante 
dichiarazione: ,L’ esercito nel. quale 
venimmo incorporati è magnifico, e rap- 
presentando con, i: gesti i quattro dati 
di una,cassa vuota soggiunse: 1 Tede- 
schi erano qui, .là. e là ancora, e noi 
venimmo, posti proprio in questa forna- 
ce, L'esercito, Dio lo. sa, è splendido, 
ma non ha capi". Questo, del resto, è 

"dichiarato concordemente da tutti i pri- 
î 

gionieri inglesi... 

«Le colonie tedesche 

e il gabinetto di guerra dell'impero 
inglese 

LONDRA, 16..1) collaboratore. miti. 
tare ..dei.,, Daily. Espress" afferma. che 

una delle più importau. questioni cha 
discuterà il gabinetto, d: ZUErra ingiese 
sarà quella delle colonie germaniche, I 

l ministri dei: domini desiderano di di- 

Y 

BERLINO; ]7. La Wolff comunica: I 

mana si.voteranno altri crediti di guerra . 

fnarchia. 

. } 

governo delia | 

> il prit 
{ 

scutere tale questione col 
madre .patria. Specialmen 
hìistro dell’Austraji 

e' nella regolazione della que 
loniale l'Australia si oppone 
mente alla restituzione dell 
germaniche, perché | Australia 
che i tedeschi. vi erigano basi. per 1 
sottomarini in cui potrebbero: preprrarsi 

ad altre guerre, 
o 

prat, ; \ © - Î 

Guerra Ssuì mari] 
Contro sottomarini alla costa ami 1a | 
LONDRA, 16. La Morning Post* ha 

da Washington ‘che il'dipartimento ame 
ricano di marina ha deciso di introdurre 
il sistema di far scortare le navi per 
evitare a queste il pericolo dei sotto 
marini, 

| sottomarini all’ opera. 
BERLINO, 16. Sottomarini a,-u, e ger- 

manici affondarono nel Mediterraneo 5 
piroscafi e 9 velieri di complessive | 
22.000 tonnellate di registro lordo, 

IN RUSSIA 
Il processo dello Zar 

AMSTERDAM, 16. L’, Algemeen Hat- | 
delsbladet“ apprende da Pietroburgo 
che il proces‘i0 dello zar che fra breve 
si comincie ..., sarà sensazionale. Il so- 
wjeì inten ie di presentare telegrammi 
e lettere dell’ex-zar ai vari monarchi 
e capi di stato-europei, così a re Vittorio 
Emanuele, a re Ferdinando di Bulgaria, | 
a re Costantino di Grecia, a.re Alberto | 
del Belgio e all'imperatore Guglielmo, | 

La congiura 

KIEW, 17. A Mosca si sono pubbli- 
cati or ora i primi risultati dell’ inchie- 
sta: intorno al complotto controrivolu- 
zionario di cui dovrebb’essere stato alla 
testa l’ex-czar. 1 

Scope principale della congiura, di 
cu facevano ‘parte 120 ufficiali. del 
vecchio esercito, era il crollo del go- | 
verno del Soviet, la restaurazione del- | 
l'assolutismo, la riorganizzazione dell’e- 
sercito e la continuazione della «uerre 
contro la Germania, ) 

« Pel. ritorno dello”Zar > 
COPENAGHEN, 17. Si apprende da 

Pietroburgo che la propaganda. pel ri- 
torno dello Zar al governo cresce di 
giorno in giorno. Il popolo, nelle chiese, 
prega per la restaurazione della. mo- 

Da diverse città si annunciano. gran- 
di dimostrazioni pel ritorno dello Zar, | 

Contro Lenin furono fatti. parecchi 
attentati. 

ee 

10.000 holscevichi battuti sulla sponda 
del mar d’Azow 

KIEW, 16, Il maresciallo di campo 
Eichborn ricevette il seguente telegrar 
ma dal..generale Luorzer sui ian 
delle: sue truppe ad occidente di Taga- 
rock: I miei battaglioni, squadroni e 
batterie han distrutto la. Guardia rossa 
bolscevica, che sotto il comando di uf- 
ficiali czechi era sbarcata con 10.000 
uomini alla riva occidentale del Mar 
d’Azow. Sono stati contati oltre’ 3000 
cadaveri bolscevichi senza calcolare 
quelli. annegati. Le nostre perdite sono 
minime, i 

Comunicato tedesco sulla battaglia 
(15 giugno). Bande russe, forti di circa 

10.000 uomini che, provenienti da Ieisk, 
sbafcarono nella baia di Miust'alla to- 
Sta settentrionale del. mare d’Azow e 
avanzavano all'attacco contro Tagnarok 
furono distrutte. Una parte del nemico 
chè tentava di fuggire su canotti e su 
zattere, tu disimutta in mare dalle arti 
glierie. È 

In Ucraina 
ll console greco liberato» 

KIEW, 17. It console greco Gripàtri, 
arrestato giorni or sono, veune rimesso 
in libertà. 

Desiderio di pace dei serbi, 
BASILEA, 17. Nei circoli serbi va 

aumentando. giornalmente il. desiderio’ 

di pace. Secondo notizie da Ginevra, i 
fuggiaschi ‘serbi che si trovano all'este- 
ro presenteranno prossimamente al loro 
re una petizione, mediante la quale do. | 

sì prega di usare di tutta la. sua in. | 

fiuenza per \intavolare delle trattative 

di pace con le potenze centrali. 

NELLA MONARCHIA 
Una disgrazia ferroviaria, 

VIENNA, 16. Fermattina s' incendia- 

rono presso Gloggnitz tre vagoni d’ un 

treno di munizioni, 

No” ci sono vittime, Lievi danni 
+. 

ARIE, 

per conq 

diamo un Arnaldo Fracénaroli contor-* 

come un anque e! st "SU % 

elio per. inventare’ -atrocit 

striache nei tervilori occupatt, vediamt 

una miriade di pubblicaziuni e di 
opuscoli il cui contenuto fica pugni 
con ogni principio etico, 

Un esempio di questa speciale psîco- 
logia contorta ce lo dà I", Avanti", a 
proposito del fainoso ordine del gi. Go 
votato dai fascisti e da not gior. f@ 

pubblicato. 

La censura -— scrive 1° «Avanti» — ha giuo: 
i cato un tiro birbone al Fascio «di Difesr 
Nazionale» quando ha permesso la pubblica: 
zione di quel tale ordine del giorno in date 
25 maggio — segni la Storia] — con il quale 
il Fascio suddetto ponela candidatura di tutt 
i fascisti alle cariche pubbliche, comprese quel 
le della P. Si. Egli ha giuocato un tiro’ bim 
bone; perchè quell'ordine del giorno è la più 
chiara e decisiva prova di pappagallismo pe 
talante ed ignorante . 

Si veda. «Il Fascio, ecc., ece., retlama che 
a somiglianza di altri paesi, sia nominato un. 
Commissario di Governo, comandato di risol» 
vere in modo rapido. ed. energico, senza riguar. 
di politici e personali tutti i processi di spio- 

, di collusione con lo straniero, di di-' 

ve subì la lingua italiana! Ma di. 
sfatti arte, il «reclamo» del-Fascio suo» 
na bene; fuori il Commissario di Governo; a 
somiglianza di altri. paesi! Perchè non si do- 
vrebbe avere in Italia, a somiglianza di altri 
paesi, il Dittatore della Giustizia? 

Ma disgrazia . vuole’ che il Fascio «reclami» 
quel che. già esiste in’Italia ed è sempre esi* 
stite, a somiglianza degli altri paesi! I fa» 
scisti hanno ietto. sui telegrammi da Pari 
che nel ‘Consiglio di Guerra «1 Commissarie 
di Governo» ha pronunciata una requisitori& 
contro gl imputati.0 ha dimandata una severa 
condanna dei medesimi, ed. gallora, scimmie 
scamente argomentando, si.sono dimandati 

| perchè non introdurre anche in Italia questa 
istituzione del Commissario del Governo ?. 
giù il vibrato ed ‘eziandio sentito ordine del 
giorno, n 

I poveretti, italici pulcini della - chiocci 
francese, non sapevaao che in Francia, n 
Tribunali militari, ‘il pubblico mibistero aa 
chiamato Commissario di Governo » ehe i fun» 
zionari addetti al commissariato di. governe 
sono funzionari di carriera, nè più nè men 
deì funzionari che in Italia nei ‘tribunali civiW 
o, militari oceupano il posto di rappresentanti 
della legge. Letto sui giornali. che. in Francia 
sî ha. un Commissario di Governo, si sonr 
immagiuati chissà mai quale terribile potere 
dittatoriale e’ subito hanno pappagalleggiata 
che ‘anche lor: signori vogliono in Italia il... 
Commissario di Governo. 

Domani. chiederanno; anzi. reclameranne 
che in Italia, a Bomiglianza di altri paesi, sir 
nominato un ,;capitano-relatore' comandato, 
ecc.. ecc..Be in Francia: si ha. ,,le  capitaine 
rapporteur‘‘ francese non è altro che il giudi 
ce-istruttore‘‘ dei tribunali militari d'Italia? 

Così parlando con profonda conoscenza’ & 
cose, i fascisti han ragione.di bombardare 
candidati alle supreme cariche dello Stato,.Ix 
Italia, del rimanente, il ridicolo non uecide, 

NOTIZIE ITALIANE 
| Un discorso dî Labriola 

alla Camera italiana 

LUGANO, ‘16. Alla Camera itali@. 
il socialista indipendente Labriola disse 
La Germania ‘è già 0ggt vincitrice ‘è 
non è giunto per noi il'tempo in'cui 

sî sarebbero dovute effettuare’ le no- 
stre speranze: Guai. a noise l' America. 
el’ Inghilterra concludono la pace dol- 
la. Germania, .Il..Labriola non si ripro- 

tte nulla..dai soccorsi americani. 

LUGANO, 16. La Camera*approvò il 
progetto di legge dell’ on. Baccelli, ri- 
guardante alcune misùré in favore dei 
contadini nonché un più ampio: sfratta- 
mento economico det latifondì. 

Durante la discussione del bilancio 
l’ on. Colajanni dichiarò che i socialisti 

vogliono possedere' il monopolio del de- 
siderio della :pace e affermò che solo 

una. pace; tedesca. non sarebbe accettata 
dal ‘paese. L'Intesa ha ora di mira lo 
sfruttamento più vasto possibile delle 

risorse che offre l'America, 
L'on: Muraldi \vonstatò che i organiz. 

zazione. attuale dell'industria italiana 
permetterà. di continuare la. lotta ‘sinc 
alla: conclusione della pace ‘e di assicu 
rarsi, nel dopo guerra, le materie prime 

La crisi economica 
LUGANO, 16, L'Italia 

nuovamente un periodo di crisi eceno: 
mica acutissima. 

Sebbene il raccolto Well’ anno scorse 
sia ben che consumato, il commissarie 

‘ dell'approvvigionamento Crespi ‘assici. 
rò che, anche ove la guerra dei sotto: 
marini venga acuita, l’Italia sarà prov- 

vista di viveri da parte degli.alleati, 
Attualmente si fa sentire in Italia una 

-grande mancanza di zucchero e di gras 
‘si, Le razioni di viveri ai marinai £ 

A 

no e di contrabbando» Nè mai più gra 

alttaverse 



Mimi tin  dledi LA GAZZETTA DEL VENETO 

‘‘’la flotta’ mercantile dovettero essere 
rid>tte. 

Le importazioni che ammontavano 
nel 1918 a circa 21 milioni di tonnella- 
te, nel 1914 a 18 milioni, nel 1915 a 
17,370,900 e nel 1916 a 16,542,000 sce- 
360 nel 1917 appena a 11,792,000 di ton- 
aellato, 

Crespi dichiarò che le importazioni 
fevono raggiungere il prossimo anno, 
auovamente, i 17 milioni: di questi 8 
è mezzo milioni di tona, di carbone, 
3 e mezzo di viveri e soncimi e 3 mi- 
ioni -i' aliri generi di prima necessità e 
Ai materiale da guerra. 4? 

{il ,,Patto Nuovo“ 
LUGANO, 16. Il Congresso costitutivo 

lel ,Patto Nuovo“ si è svolto l' altr’ierl 
> Roma, al teatro Argentina. Come è 
4oto, l'Associazione affrordta il princi. 
Zaia problema del dopo guerra, quello 
della coesione nazionale, da tutelarsi e 
sompletarsi con la collaborazione delle 

*.due classi che hanno dato alla guerra 
Zangue, lavoro: borghesia e proletaria- 
to. La discussione si è svolta sopra 
un’ ampia relazione del maggiore Giu- 
riati e di F. V. Ratti. 

lf giubileo dei Salesiani. 
‘ LUGANO, 17. Il giubileo del Santua- 
tio salesiano e la messa d’oro del suc- 
sessore di don Bosco, don Paolo Albera, 
Zettore maggiore dei salesiani, hanno 

= lato luogo ad un ciclo di feste religiose 
“the si son chiuse con una funzione 
&lla quale intervennero i cardinali Ri- 
3helmy e Cagiiero, dodici vescovi, le 
primcipesse Laetitia d'Aosta ed Isabella 
si. Roba di Genova, i consoli dell'Intesa, 

umolte personalità del mondo cattolico 
# parecchie decine dì migliaia di per- 
tone. A fon Albera sono giunti omaggi 
s doni da ogni parte del mondo, Dei 

citoni, fra cu bellissimi delle regine Ele- 
‘izae Margherita, del Papa, di princi- 
’Î@856; si è fatta una singolare esposi- 
tione, che in questi giorni fu visitata 
la >molto pubblico. 

Le materie prime 
LUGANO, 17., Un comitato per gli 

&pprovvigionamenti in materie prime e 
semilavorate necessarie alle- industrie 
italiane ed all’agricoltura nel periodo di 
trarisazione dalla guerra alla pace, è 
‘istituito da un decreto in'corso di pub- 
blicazione, Esso sarà costituito da indu- 
striali, commercianti, agricoltori, ammi- 
nistratori. di istituti di credito e da fun- 
zionari di Ministeri interessati ed avrà 
l’incarico di determinare: il fabbisogno 
prevedibile delle principali materie pri- 
me e semilavorate occorrenti all’ indu- 
stria ed all’agricoltura, tenendo presenti 
le condizioni delle relative fonti *di ri- 
fornimento; i modi e le forme di orga- 
nizzazione o di finanziamento dell’ ac- 

| quisto delle materie prime; i mezzi. di 
trasporto sia terrestri che marittimi. 
Sarà diviso in tre sezioni, rispettiva-° 
menté per la determinazione dei fabbi- 
sogui, per l’organizzazione eil finanzia- 

mento degli acquisti e dei trasporti. 

IN GERMANIA 
Trent'anni di Trono dell'Imperatore Guglielmo 

BERLINO, 17. — L'Imperatore Gu- 
‘ glielmo festeggiò ieri il 30.0 anniversa- 

rio della sua ascesa al trono. 
La capitale è imbandierata, 
Hindenburg tenne al Sovrano una pa- 

triottica allocuzione, in cui preconizzò 
la vittoria delie armi dell'Europa centra- 
le e porse al monarca gli auguri di tutto 

L'Imperatore rispose, tommosso, rin. 
graziando Hindenburg e ricordando no- 
stalgicamente i 26 anni precedenti di reg- 
genza pacifica. Ore - continuò Gugliel. 
mo - in questo quarto anno di guerra, io 
festeggio cotesta giornata in paese nemi- 
to, a fianco dell'Eccellenza vostra e di 
tubi i preziosi soligboratori dello Stato 
tnaggiore tedesco, i. 
L'imperatore chiuse il discorso accerì- 

‘mando la sua incrollabile fiducia nella 
rittoria fimsale, 
zii 

Mit APPENDICE 

RISORTAI! 
Romanzo di Mont Rouge. 

(De stinu&azione -3, il nwnero prec.) 

Now andò iungi, perchè, quasi subite, 
i suono di due voci anamate gh ferì l'o- 
wechio, e si fermò, col corpo chino e il 
sollo tez0, per non merder nulla di quan- 
È avitbbe udito, et 
Era una voce di uomo e di doanal 
—, Sei certa di quello «ha dici? chie- 

leva l'uomo, | 
E Alberto conse _— A vive soddisfa 

fobe che non era ‘a voce di Elena, 
.- fe sodo certa, rispondeva la donna, 

d'è un uomo nel parco? 
— L'ho veduto 
— Ma ohi è! 
= Lo ignoro, 
- È che rietiè a fare? 
«- Nuila di buono probabilmente! — 

del resto, qui accade qualcosa di .straor 

—:Che cosa? 
+—iNon.s0, ma ci scommetterei! Tutta 

la sera Tom si è mostrato inquieto e a; 
finto, è În vostra ralss Elews ha vegliato 
sino ad un'ora più tarda dei consueto. 

Verresti forse dire che miss Elena 
rada ‘fntesa con i tiniei nemici? 

Non se n= farebbe già. scrupolo' 
Sei gelosa. 

dell’esercito tedesco 

BERLINO, 16. Nonostante i danni ine- 
‘vitabili che la guerra ha cagionato alla 
salute, le condizioni sanitarie delle trup- 
pe sono in generale ottime, Il numero 
dei soldati ammalatisi è inferiore del 
39 °/, 6/° a quello del primo anno della 
guerca, Le voci che si riferiscono al- 

l'aumento delle malattie veneree sono 
esagerate. Nelle ‘truppe al. fronte la per- 
Centuaie è stata inferiore che nei cinque 
ultimi anni di pace. I casi di malattie 
veneree sono ancora diminuiti nell’anno 
scorso, Lo stesso caso è accertato nelle 
truppe dietro. il fronte, fra cui tuttavia 
la percentuale è un po’ più alta che in 
tempo di pace, Le infezioni tubercolo- 
tiche sono più numerose dietro il fronte 
che nelle truppe in zona di guerra, ma 
in generale inferiori alla media degli 
ultimi ginque anni di pace. Intatti d’in- 
fezione tubercolotica sono stati riformati 
da. noi 37.000 soldati: invece i Francesi, 
nel medesimo periodo di tempo, ne han- 
ne dovuto riformare 87.000. I soldati 
ammalatisi per effetto dei gas asfisssanti, 
sebbene ne risentano per circa due mesi, 
non restano per lo più danneggiati du- 
revolmente nella salute. Il 90 °/, dei sol- 
dati che-lasciano gli ospedali possono 
riprendere il servizio militare; di 70%, 
di essi possono perfino tornare a com- 
battere al fronte Solo l’1 °/, di quanti 

nell'esercito sono notevolmente diminuiti. 
In generale i soldatt dimostrano una 
grande forza di resistenza. 

Agli abbonati! 
Fra. breve la «Gazzetta del Veneto» 

pubblicherà un supplemento illustrato 
intitolato: «La Domenica della Gazzetta» 
che incontrerà cerlo il favore dei nostri 
abbonali 

In seguito all'amumentalo prezzo. della 
carta e del maleriale ci ved'amo costretti 
ad-‘aumentare con oggi il costo del no- 
stro giornale a cent. 15 per ogni singolo 
numero. Apriamo anche un nuovo abbo- 
namento trimestrale. 
L'abbonamento costerà per le provincie 

occupate: Sa 
«La Gazzetta del Veneto» Lire 9,— 
«La Domenica della Gazzetta» Lire 9,— 
«La Gazzetta de Veneto» ed il sup- 
plemento illustrato Lire:12.— 

In numero della «Domenica del- 
la Gazzetta» "'VCent. — 25 

Per l'Austria-Ungheria e- l’Este- 
ro costerà: |’ 

«La Gazzetta del Venetoye Cor. 10.50 
uLa Domenica della Gazzetta» Cor. 4,50 
«La Gazzetta del Veneto» ed il sup- 
‘plemento illustrato — Cor. 135 
Appea uscito, spediremo ai nostri ab- 

bonati il primo numero della «Domenica 
della Gazzetta» gratts, pregando calda- 

| mente di volerci informare subito se in- 
tendono abbonarsi ed inviarci il rispetti- 
vo ‘mporto. 

L’Amministrazione 
della ,,Gazzetta del Veneto", 

Le condizioni sanitarie. 

lasciano gli ospedali muoiono. 1 suicidi 

Si 

! Dalla Provincia 
UDINE 

Calunme del deputato di Udine Giratdini 
alla festa dell’anniversario della guerra 

dell’Italia, 
Si comunica ufficialmente: 
«Nell'occasione della festa anniversa- 

ria della dichiarazione di guerra dell’I. 
talia tenuta a Roma il 24 maggio a. c., 
il deputato di Udine Girardini in un di 

: scorso dichiarò di aver #sdpreso da una 
lettera privata di un prigioniero, che la 
potenza che occupa le provincie dell’Ita.. 
lia settentrionale, ha manomesso i cimi- 
teri gettando semplicemente ì cadaveri 
nei campi per impadronirsi delle casse 
di zinco, 

«Come la popolazione rimasta allo sue 
case sa, e come ognuno può convin. 
cersi, questa è una menzogna priva di 
m alunque giustificazione, la quale  di- 
mostra una volta di più-quali vergogno- 
si mezzi si usino nel regno d’Italia per 
stimolare all'odio contro l’Austria e per 
aizzare alla guerra», 

I Una risata striduia e beffarda si dif- 
» Suse per l'aria a quest ultima esclamazio- 

ne, 
Be fossì stata gelosa, ribattòà la don- 

ma con tono mordace, ‘è ianto tempo che 
ella non ci sarebbe più ww 

— Laura! 
| -- Ob . nan mi fai paura, 
i Seguì un silenzio: chi avrebbe potuto 

dire. che cosa accadesse! forse. qualche 
tremenda minacéia! 

Alberto ae» udiva più, per alcuni se- 
cor«iì, che l’alitare di due pelti oppressi. 
Finalmeste la donna soggiunse: 
— Del resto... disse con voce sdegnosa 

e a stento represse. «del resto, ho fatto 
‘ue! che dovevo... 

| RS fai tu... tutto quello ‘che ti ag- 

grada... ma bada bene, però... e, ne' tuoi 
yiedi.. io non gradirei che ‘venissero in 
al guisa, di notte, à ronzare impune- 

mente ne mio' parco. 
L'uomo non rispose, ma Alberto ‘udì 

un sordo brontolio, ii quale attestava co- 
n'egli vondividesse l'oprnione della don- 
sa. — Ppoi null'altro! - É 

8 diatogo fini A, | due interlocutori e- 
ansi allontanati, e # suono dei loro pas- 
«i andò a poco a pocc dileguandosi. — 

E giovine alfiere vincase per ùn istan- 
bo lncuctvo e turbato dopo quel colloquio 
che aveva sorpreso, 
Bisognava ad ogni coste uscire da quel 

mal passo, 
Era chiaro che ove Kavessero sorpreso 

“nel parco, Elena sì sarebbe trovata fatai- 
mente compromessa; e dalle poche paro- 

i 

ti ho avvertito..., a- 

Un calendario, — Moltissime furono 
le richieste dirette alla «Gazzetta» per 
peo un calendario murale per l’anno 
1918, 

La nostra amministrazione, per cor. 
Pispondere ‘alle insistenti domande e 
per riempire una, lacuna molto sentita 
specialmente dalla popolazione della 
canipagna, ha approntato un calendario 
lInvrale per il secondo semestre dell'an. 
no corrente; a nei prossimi giorni lo por. 
TÀ in vendite al nrezse “* 20 centesimi 
l'uno, : . È 

Chi volesse ordinarne, può rivolgersi 
C rettamente all’Amministrazione della 
«Gazzetta del Veneto», Udine, via Savor- 
gnana. 

Elargizione. — 1 signori coniugi Pit. 
tcritto Pietro e Pagnutti Catterina elar- 
girono Lire 25.— alla Pia Casa di Rico. 
vero onde ono; are la memoria del lore 
amato figlio Gino, nà x 

Per la corispondenza. -. +. Mufio.pio 
di Udine avverte la cittadinanza che le 
cassette delle lettere poste nei vari rioni 
delia Città non vengono vuotate. La cor. 
rispondenza in partenza deve  cesisere 
sempre consegnata aperta all'Ufficio po. 
stale di tappa in' via Carducci N, 18-20 
o posta nella cassetta presso il fabbri. 
cato dell’Ufficio stesso, 

Si è CORNI A 

è 

BRAIN i ra en PANE 

ri di guerra, morti lontani dalla loro pa- 
tria. L'austriaco - più modesto - còl suo 
campo di piccole lapidi rettangolari: e 
fra ì molti nomi di soldati ausiriaci tro. 
viamo alcuni pochi di fanti italiani, per 
un capriccio di guerfa, © prigionieri d' 
guerra, nella loro stessa patria - e morti 
così, e sepolii piamente fra coloro che ie- 
ri erano loro nemici ed oggi non io sono 
più.... i 

Ed entrambi i cimiteri di guerra - ci 
conforta il consiatarlo - sono curati con 
lo stesso zelo, con lo stesso amore... E i 
memici che vengono a visitare tutti que- 
sti poveri mortì, italiani e austriaci. sa-* 
lutano riverentemente i nemici di ieri e 
affrettano în cuor loro il giorno auspica 
to della Pace, in cui tutti i Vivi torneran- 
mo amici per il bene dell'umanità. 

Onor. Girardini, deputato di’ Udine a 
Montecitorio, vi hanno informato male: 
! cimitero della città vosira, come tulti 
ì cimiteri del Veneto e del Friuli occupe- 
lo, sono stati risparmiati dalle devasta- 
zioni della guerra, sono e saranno rispet- 

eve non cì sono nemici... 
LI LI È ® 

il cimitero d’ Udine 
In altra parle del giornale si pubblica 

oggi la smentita ufficiale ad una recente 
affermazione dell'onor. Girardini, depu- 
iato di Udine al Parlamento italiano, se- 
condo la quale l'amministrazione dell'e- 
sercito -au&ro-ungarico avrebbe commes 
.so il sacrilegio di manomettere delle tom- 
be nei cimiteri delle terre venete occu- 
pate. L'onor. Girardini, ispirato proba- 
bilmente da informatori poco scrupolosi, 
ha riferito - non vogliamo dubitarne  - - 
in buona fede una calunnia grossolana. 
Che sia calunnia, lo sanno tulti gli abi- 
tanti delle province occupate i quali, ad 
ogni ora, possono visitare i cimiteri delle 
città e dei paesi del Veneto; lo sappiamo 
noi che, proprio ieri, ci stamo recati al 
cimitero di Udine ed-abbiamo osservato. 
l’'ineccepibile stato di conservazione con 
cui sono tenuti i monumenti e le lapidi 

.e i cippi funerarii. i 
; A 

i Un pomerigg'o di pioggia e di vento, 
fuori Porta Venezia. Dense folale di pol-' 
vere bianca spazzano il viale ampio e di- 

‘ ritto, Un camion militare in fuga, ver- 
so la fronte lontana. Poche donne, molti 
bambini che voc'ano e strillano. . 

> Nell’atrio del cimitero, tra le alte. co- 
lonne; candide del peristilio, due vecchi 
belli: un frate; il custode. : 
Stringiamo la mano'al capuccino, che 

ha una bella barba da fra Cristoforo; lo 
reghiamo di accompagnarci nella no- 

stra breve visita. Acconsenie 
Giriamo. rapidamente@giuil'altorno  al- 

l’ampio porticato della necropoli, sostla- 
mo dinanzi ad alcuni dei monumenti che 
ci piacciono di più, salutiamo mestamen- 
te qualche morto Noto e caro... * 

Ovunque quiete sacra, ovunque pace 

silenzio in mezzo al frastuono della guer- 
ra. La batiaglia ha appena sfioralo i suoi 
recinti; colonne sterminate di eserciti 
briachi di terrore e di vittoria vi sono 
passate vicine e lo hanno rispettato, Noni 
un arbusto, non una lapide recano traccia 
dì violenza. Alte erbe sono cresciute nei 
viali e fra le tombe; fasci di rose che av- 
vizziscono e sfogliano nel medio giugno, 
glicine che appassiscono, convolvoli ‘e 
caprifogli che saturano l’aria di profumi 
pesanti... La guerra ha. avuto pietà del 
cimitero di Udine: quella pietà che non 
ebve per centinaia e centinaia di necro- 
poli grandi e minuscole di Francia, di Ga-.. 
lizia, del Belgio, dei, Carpazii, i di cui 
tumuli funerarii ancor freschi. vennero 
intrisi di sangue, le di cui lapidi serviro- 
no a mascherare mitragliatrici e a lende-. 
re insidie al nemico in un recinto dove 
nemici NO” si devono CONOSCErE..z.. 
Prima di andarcene visitiamo ancora ? 

due piccoli cimiterì di guerra. L'italiano 
- bellissimo - coi suo vasto campo di-cro-. 
ceîte simmetriche: ira le molte lap*di a 
soldati italiani, notiamo alcune poch= che 
recano nomi di fanti anstriaci, prigdonie 
ELLIS IST IO CITA 

le chegii aveva udite, sapeva già la poca 
I» benevolenza che le dimostravano. 

L'uomo che poc'anzi era passato a lui 
vicino era Boursault... Non potevà avere 
alcun dubbio in proposito, © 
Ma la donna! 
Quella Laura che gli parlava con fanfa 

autorità, e sembrava esercitassa ‘sul suo 
‘ammo una imperiosa influenza, chì era 
dessa?. —— ; 

Senza dubbio qualche serva padrona 
alla q rale certe debolezze da vecchio sca- 
polo li-gavano strettamente Botwsa:ti 

Al solo tremito della di lei voce, Alber 
to aveva indovinato l'odio profondo che 
costei nutriva per Elena... 

Era un motivo di più per evitare di 
fornirle un nuovo alimento sul quale el- 
la non avrebbe mancato di scagliarsi co- | 
me sopra una preda. i : 

Spostò ‘dunque con risoluto gesto le 
fronde detla macchia che gli sbarravano 
il cammino... e orizzontandosi da certi 
punti già notati, înolirò in un viale che, 
secondo ogni apparenza doveva guidario 
alla breccia della guale era entrato. © 

Queste volta era suila buona strada, è. 
in capo a une mezz'ore el più, ed anche 
inercè un pallide raggio .& luna che ena. 
riuseste a sfondar Ja nebbia,' scorse a 
bieve distanza, dinanzi a sè, la breccia 
sì avidamente cercata... ih 

A quella vista provò uli vero sollievo.,, 

| scalata. 

sulla prima pietra .smossa,.» rinironò ad 

solenne: il, cimitero d'Ùdine è un'isola di 

e, precipitando # passo, incominciò fa | 

Ma, nel momento she posava il piede | 

tati da ognuno, sempre! “evve, 
® 

Ultime della guerra, 
Bollettino dello Stato Maggiore’ 

. austro-ungarico, 
(17 giugno). Alla fronte montana del 

Veneto l’azione guerresca tu ieri note- 
volmente limitata dal maltempo e dalla 
nebbia. Ad ovest del Brenta reggimenti 
delle provincie alpine mantennero con- 
tro violenti attacchi le posizioni di mon- 
tagna conquistatesi il giorno prima, 

Nella regione collinosa ‘del @ontello 
le divisioni del tenente maresciallo di 
campo Lodovico Goiginger avanzarono 
— combattendo — le loro linee verso 
occidente. 

Ai due lati della ferrovia Oderzo- 
Treviso fallirono forti attacchi. italiani, 

Le truppe del generale di fanteria von 
Csicserics avanzanti all’ala sinistra del 
gruppo d’esercito maresciallo de Boroe- 
vic, strapparono al nemico nuovo ter- 
reno ed occuparono Capo Sile. So- 
stennero qui la prova del'fuoco batta- 
glioni czechi, polacchi e ruteni i quali 
col loro valore gareggiarono con le 
iruppe tedesche dell’Austria e con quelle 
ungheresi, Sono così rimasti senza suc- 
cesso i\tentativi che da mesi faceva il 
nemico di spingerli al tradimento ed 
alla defezione. / 

Nei combattimenti del 15 giugno al 
Piave . meritano speciale menzione i 
fanti del nuovo reggimento N.o 106 del- 

‘l'alta Ungheria. Come sempre, i nostri. 
bravi zappatori ed i nostri aviatori da 
battaglia e -da caccia ebbero parte. e- 
minente ai successi della giornata. Il 
numero dei prigionieri falti alla fronte. 
italiana è aumentato a 21.000. i 

. Bollettino del Quartiere General& 
germanico, A 

(17 giugno). (Gruppo d’esercita prin- 
cipe ereditario Ruperto), Vivace atti- 
vità esploratoria provocò in molti punti 
della fronte violenti combattimenti di 
fanteria, Al sud-ovest di Ypres e ai due 
lati della Somme verso sera si ravvivò ‘ 
l’azione guerresca, i 

+ (Gruppo d’esercito Kronprinz). Su 
campo di battaglia al sud-ovest di Noyon 
l’attività delle artigliesie verso sera 
andò aumentando. Tra il Cureq e la. 

' Marne in operazioni locali abbiamo fat- 
to 120 prigionieri. Il bottino in cannoni 
Pr durante il nostro attacco tra 
Montdidiere Noyon è aumentato da 150 
a più di 300; fra essi molti di calibro 

‘ pesante, ll bottino in mitragliatrici im- 
porta oltre 1000 pezzi, 

(Gruppo d’ esercito Gallvità). Ttà la 
Mosa e ia Moselia in un attacco da no- 
sferrato ai duo lati di Hirray infliggemi 
mo perdite agli americani e .distrug- 

| gemo parte delle loro posizioni. || © 
(Gruppo d’es. duca Alberto). Nei Vosgi 

o nel Sundgan riportammo prigionieri 
dalle trincee inglesi ed americane, Ieri 
furono fatti precipitare 8 aeroplani ed 
8 palloni frenati. ie e 
Ce gui 

un tetto uno spare di fucile, ed agli sen- 
ti che*@fà stato colpito. 

Gli avevano fatto fuoco addosso. fa 
‘ palla lo aveva certo ferito. | __. ; 

| Di qual grevità era la ferita? Alberto 
non spreco il tempo nel chiarire tal co. 
sa, è ad onta del dolore che provava, yap. 
cò energicamente la breccia è scompar. 
ve attraverso i cAMPpi. si se 
Tuttavia, quand'ebbe fatte alcune cena 

tmaia di passi, Quella specie di nervo 
‘asaltazione che sulle prime lo avevà 50- 
tienato, lo abbandonò all'improviieo, | 
Ogiira parte, il sangue che pendeva sive: 
ra già esauste le gue forze, è comprenden» 

stanîe di deliquiò fosse passato, I 
ato quell st a deo I 0 sparo era etatò udito. 

8 viva senaazion ra Su Elena sopratutto! | | Non si era coricata chie ad ora tarda. 

pe 3 timgo nella sua camera, con la men. pensierosa, l'anima inquieta, felicè co- 
| uno force son fo ero mai stata in vità 

tua, ma sordami ilatà, in preda ad 

Dopo li partenza di Alberto, ere rima PI 

tn cn 

# PICCOLA Posta ©"! 
Lulgi ©rban, Station «N», -- Faccia. 

mo inserire sul nostro giornale Ta ricer. 
*isatoria concernente la vostra famiglia, 
Riguardo la vostra richiesta, rivolgete. 
vi al Comandante  dell’accampamento 
Ghe vi darà tute le informazioni che de- 
slderate. i 

Cd. ©. Corno. — Lei ci chicde di smen. 
ir6 le voci messe in giro da malintén. 

zionati che i bozzoli della presente sta. 
gione bacologica non verranno pagati, 
Smentisca \subito. la diceria, 1 bozzoli 
verranno pagati in contanti dell'ammi. 
Distrazione dell'’ammassamento. iu 

Non sappiamo chi mette in giro simil: 
fandonie che fanno il paio con molte 
altre delle ‘quali non abbiamo neppure 
preso nota;. smentisca, e i propalatori 
di notizie falso o inventate ricordino 
che, se vengono scovali, sottostanno a 
severi castighi. i 

E' vero che e un proverbio veneto il 
quale dice: «En tempo de guerra più bal- 
le che terra»; ma-um po' di senso comu. 
ne si può averlo anehe in tempo di 
guerra, | i i 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca sino & 20 parole 
Cor. 3; sino.a 30 parole Cor. 4 e così avanti. 

Angelo Robotti prega l'onorevole Giu- 
seppe Marcuzzi dare notizie della moglie 
e dei figli Augusto e Giulio soldati, non. 
chè amici cari, comunicando l'ottima sa- 
Iute unito al figlio Gildo. 9-5 3129 

Mezaglio Giovanni, Cividale (Inforna- 
li) ricerca moglie Mezaglio Luigia pro« 
fuga Italia, Sta bene, desidera notizie, 
saluti, baci. 2.2 3094 

Corradini Michele, S. Vito al  Taglia- 
mento, prega «Coenobium» di Liganc 
ricercargli soldatb ferito Corradini Mi. 
chele 55. fant. deposito Treviso, Papà, 
sorella bene, salutano, 10622 

fior Marla, Morsan® Tagliamento, ri. 
cerca carabiniere Trevisan Giovanni .0- 
spedale da campo 045 2. armata Z G. 
Famiglia bene, saluti. attendo notizie. 

Sinsonato Maria, Mofsano Tagliamen- 
‘fo, ricerca soldato Simonato Virgilio 56, 
fant. 9. comp. Z. G, Noi tutti bene, desi. 
deriamo notizie, saluti 10626 

Gaspardo Antonio, Morsano ‘Taglia- 
mento, ricerna soldato Gaspardo Luigi 
30, artiglieria campagna reparto A Z, G. 
Stiamo bene, saluti. 10627 

BlaNohini Giuseppe, Morsano Taglia. 
mento, chiede notizie mezzo ‘«Coeno- 
bium» del figlio Giacomo batteria 175, 
Casa tutti bene, attendono notizie, sa- 
luti. È 10628 

"Perosa Caterina, Villanova  Uariera, 
r arito Antonio magazzino viveri 6, com. 
rLagnia, Sta bone, saluta. , 10629 
“ Bertolissi Don Eugenio, Morsano Ta 
gliamento, chiede notizie fratello Gino 
5. autoparco 752. sezione e del fratello 
Alessandro 24. sezione sanità, Sta bene 

è saluta. ii 10630 
“.Barel Teresa, Morsano Tagliamento, 
chiede notizie figlia Elisa e genero Pit. 
tana Pietro profughi in Italia, Rispon. 
dere ‘a mezzo giornale, saluti, 10631 

TGambellini Domenico, Morsano Tai 
Ì figli soldati gliamepio, \thiede notizie 
‘iovanhi e Paolo, Desidera loro indiriz. 

zi, Famiglia sta bene, saluti. 10632 

PRENOTA Ire IGIRIAR RIN IA 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Pitturito si sente in do-< 

vere di pubblicamente ringraziare tutte 
.le Autorità ed Istituzioni cittadine @ 
tutte quelle persone che in qualsiasi 

rendere ordinata e più solenne la mesta 
cerimonia, a, La i 

Ringraziamenti vano poi tributati 
all'I, e R, Comando della Città di Udine, 
a quello di Gemona e di Artegna che 

! nella luttuosa circostanza permisero ed 
accordarono speciali permessi è facili. 
tazioni, a Mons. Castellani ed alla po- 
‘polazione di lassù che , anto premuro- 
samente si occuparono, 

Alle rispettabili famiglie Mazzuttini, 
Pilosio e Masotti ché tanto pietosamente 
raccolsero le Spoglio del povero e 
stinto vada la sua eterna gratitudine, 

Udino, U 17 giugno 1917. È 
è; Famiglia Pitturìto, 

‘Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI, 
Stabilimento lipoarasco Friulano -- Udine 

da affrontare tutte le prove che potere 
no esserle inflitte. A 

Fi che? i 
Sarebbe stata impacciatiesima @ disfo, 

non lo sapeva riemmen' lei, .. 
$i aggirava der la stanza, fermandosi 

talora vicino finestra per alzare le 
teatle, è getiare un'ocohiate nel parto. 

Non sperava vedervi il giovine alfiere, 
ma tuttavia g' VA su. 

P- £ le pareva di vederlo! Per del egli a: 

sempre presentò dl suo pen@toro. 
i aridò è tetto € Cercò di 

rassorsero due ore, 40 lo quali eb 
l'era desta come nell'istante della separa. 
“ZIONE, do i LA d'a 

Fu in quel momento che tipinonà fa 
echioppettata, . i > LA 

dele si cit ; sai de a ; jez ®, ; ì, 

| Saltò A terra, SÌ SU un 
sulle spalle, è 9% «£ordone del cam. 

Venino ;_ cc pet E 

ano re ee a, 
} non è SOA e 3 ; ì 
Be o pe sé la serva. 

1 STR nem bieco Ne penoete? 
d metta în tanta apprerisione pot sì po- 
co! rispose Germana. E’ certamente il 
sine pregn P «sua roQda avrà 

i S Contipa® 

modo ed in ogni maniera concorsero a 

E nonostanite... aveva paul d di: 

ra somipne lì, è dà di dui impm9gUNe era © 


